
Effepielle
Anno IIIº n. 61/2013 - UIL FPL INFORMA - quindicinale di informazione politico-sindacale - www.uilfpl.it

Redazione e Direzione: Via di Tor Fiorenza, 35 - 00199 - Roma - Tel. 06.865081 - Fax 06.86508235 - redazioneinforma@uilfpl.it 
AUTORIZZAZIONE TRIBUNALE DI ROMA-N.420/87 (GIA’ PROPOSTA FLASH)  - Direttore Responsabile Giovanni Torluccio - Distribuzione gratuita 

Nº 61 DEL 30 SETTEMBRE 2013
elleEffe

FONDI STRUTTURALI 
EUROPEI: 

UN’OPPORTUNITA’ DA 
NON PERDERE

- a pag 13 -

Fondazione Don Gnocchi: 
oggi la firma definitiva 
dell’accordo che riapre 
la strada al rinnovo del 

CCNL
- a pag 4 -

Precari Pa: basta 
strumentalizzazioni 

o mobilitazione
- a pag 2 -



  Effepielle - n. 61/2013

  pag. 2

Precari Pa: 
basta strumentalizzazioni o mobilitazione

Fp-Cgil, Cisl-Fp, Uil-Fpl e Uil-Pa inviano alle 
Camere le proprie osservazioni di merito

il  decreto 101/2013 
non contiene alcuno 
strumento di stabi-
lizzazione diretta ma 
soltanto delle misure 
minimali, peraltro 
fortemente insuffi-
cienti, per dar vita a 
un diverso approccio 
al problema. Il decre-
to è inoltre a onere 
zero per la spesa 
pubblica”.

Roma, 25 settembre 2013

“L’acceso dibattito tra forze 
politiche, parti sociali e opinione 
pubblica, che in questi giorni 
sta accompagnando l’iter par-
lamentare per la conversione 
del decreto legge PA, oltre a 
suscitare  notevoli perplessità, 
desta enorme preoccupazione”. 
Rossana Dettori, Giovanni Fave-
rin, Giovanni Torluccio e Bene-
detto Attili, Segretari generali di 
Fp-Cgil, Cisl-Fp, Uil-Fpl e Uil-Pa, 
in una nota congiunta inviata ai 
gruppi e alle commissioni par-
lamentari, sottolineano “come 
una componente fortemente 
ideologica stia caratterizzando 
le discussioni in corso nonché 
l’approccio troppo semplicistico 
e frettoloso”.
“E’ allarmante - proseguono i 
quattro sindacalisti - che rispet-
to a una questione che tutti 
affermano di voler risolvere si 
tenti di far passare delle norme 
minime di responsabilità per una 
'sanatoria' lesiva addirittura dei 
diritti costituzionali. Si tratta di 
una mistificazione della realtà: il  

decreto 101/2013 non contiene 
alcuno strumento di stabilizza-
zione diretta ma soltanto delle 
misure minimali, peraltro forte-
mente insufficienti, per dar vita 
a un diverso approccio al proble-
ma. Il decreto è inoltre a onere 
zero per la spesa pubblica”.
“E' evidente che la scelta di ab-
bandonare al loro destino oltre 
110mila persone in carne e ossa, 
fatta per un calcolo cinico, non 
possa che causare una reazione. 
Nel caso in cui il Parlamento 
e il Governo, per l'ennesima 
volta, non saranno in grado di 
produrre una proposta efficace 
e risolutiva – conclude la nota 
unitaria – valuteremo, assieme 
alle lavoratrici e ai lavoratori 
precari e non, tutte le iniziative 
necessarie da mettere in campo, 
compreso il ricorso a una mobili-
tazione generalizzata”.
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Roma,	
  24	
  settembre	
  2013	
  

	
  

Ai	
   Presidenti	
   delle	
   Commissioni	
  

Parlamentari	
  di	
  Camera	
  e	
  Senato	
  

Ai	
  Capigruppo	
  dei	
  Gruppi	
  
Parlamentari	
  di	
  Camera	
  e	
  Senato	
  

	
  

L’iter	
  di	
  conversione	
  in	
  legge	
  del	
  dl	
  101/2013	
  (“Disposizioni	
  urgenti	
  per	
  il	
  perseguimento	
  di	
  obiettivi	
  

di	
   razionalizzazione	
  nelle	
  pubbliche	
  amministrazioni”)	
   sta	
  alimentando	
   in	
  questi	
  giorni	
  un	
   intenso	
  
dibattito	
  tra	
  forze	
  politiche,	
  parti	
  sociali	
  e	
  opinione	
  pubblica.	
  Un	
  dibattito	
  che	
  se,	
  da	
  un	
  lato,	
  rientra	
  
nella	
   normale	
   dialettica	
   politica,	
   dall’altro	
   mostra	
   elementi	
   di	
   grande	
   preoccupazione	
   vista	
   la	
  

connotazione	
   fortemente	
   ideologica	
   che	
   sta	
   caratterizzando	
   le	
   argomentazioni	
   in	
   campo	
   e	
   vista	
  
soprattutto	
  la	
  sottovalutazione	
  che	
  ne	
  emerge	
  sotto	
  il	
  profilo	
  dell’interesse	
  collettivo.	
  

Da	
   troppe	
   parti,	
   infatti,	
   si	
   sta	
   tentando	
   di	
   far	
   passare	
   quelle	
   che	
   riteniamo	
   norme	
   minime	
   di	
  
responsabilità	
  rispetto	
  ad	
  una	
  questione	
  che	
  tutti	
  affermano	
  di	
  voler	
  risolvere	
  -­‐	
   il	
  precariato	
  nella	
  

Pubblica	
  amministrazione	
  -­‐	
  per	
  una	
  “sanatoria”	
  lesiva	
  addirittura	
  dei	
  diritti	
  costituzionali.	
  La	
  realtà	
  
dei	
   fatti	
  è	
  tutt’altra.	
   Il	
  decreto	
  101/2013	
  non	
  contiene	
  affatto	
  strumenti	
  di	
  stabilizzazione	
  diretta,	
  
quanto	
   piuttosto	
   misure,	
   peraltro	
   fortemente	
   insufficienti,	
   per	
   iniziare	
   a	
   tracciare	
   un	
   percorso	
  

“alto”	
  di	
  inserimento	
  delle	
  professionalità	
  necessarie	
  ad	
  assicurare	
  la	
  qualità	
  e	
  il	
  miglioramento	
  dei	
  
servizi	
  pubblici.	
  

Il	
   blocco	
   del	
   turn-­‐over	
   e	
   i	
   rigidi	
   vincoli	
   finanziari	
   imposti	
   alle	
   amministrazioni	
   pubbliche	
   hanno	
  
infatti	
   impedito	
   negli	
   ultimi	
   decenni	
   il	
   rinnovamento	
   delle	
   competenze	
   che	
   servono	
   a	
   garantire	
  
tenuta	
   sociale	
   e	
   opportunità	
   di	
   crescita	
   ad	
   un	
   paese	
   fortemente	
   colpito	
   dalla	
   crisi	
   economica.	
   Il	
  

proliferare	
  dei	
  contratti	
  atipici	
  nel	
  settore	
  pubblico	
  ha	
  rappresentato	
  in	
  larga	
  parte	
  una	
  risposta	
  a	
  
questa	
  esigenza.	
   Il	
  punto	
  è	
  però	
  che	
   in	
  questi	
  anni	
  ci	
   si	
  è	
  ben	
  guardati	
  dal	
   cercare	
  una	
  soluzione	
  

organica	
   e	
   complessiva	
   al	
   tema	
   della	
   flessibilità	
   del	
   lavoro	
   pubblico	
   e,	
   più	
   in	
   generale,	
   alla	
  
riorganizzazione	
  dell’intero	
  sistema	
  pubblico.	
  

Oggi	
  per	
  la	
  prima	
  volta	
  assistiamo	
  invece	
  ad	
  un	
  tentativo,	
  peraltro	
  assolutamente	
  non	
  risolutivo,	
  di	
  
invertire	
   la	
   rotta	
   rispetto	
  a	
   soluzioni	
  estemporanee	
  e	
   sempre	
  parziali.	
   Il	
  decreto	
  101	
   rappresenta	
  
almeno	
  un	
  primo	
  timido	
  passo.	
  Per	
  questo	
  riteniamo	
  che	
  interrompere	
  questo	
  percorso	
  sul	
  nascere	
  

costituirebbe	
   un	
   danno	
   sia	
   per	
   i	
   tanti	
   lavoratori	
   giovani	
   e	
   motivati	
   che	
   chiedono	
   giustamente	
  
certezze	
   sul	
   loro	
   futuro,	
   sia	
   per	
   amministrazioni	
   pubbliche	
   che	
   devono	
   poter	
   contare	
   su	
   profili	
  

professionali	
  e	
  competenze	
  altamente	
  qualificate.	
  

Su	
   queste	
   basi,	
   e	
   allo	
   scopo	
   di	
   chiarire	
   nel	
   dettaglio	
   la	
   posizione	
   di	
   Cgil	
   Cisl	
   e	
  Uil	
   sulle	
   principali	
  
norme	
  del	
  decreto,	
  Le	
  inviamo	
  una	
  scheda	
  analitica	
  con	
  le	
  nostre	
  osservazioni.	
  

Distinti	
  saluti,	
  

	
  

Rossana	
  Dettori	
   	
   Giovanni	
  Faverin	
  	
   Giovanni	
  Torluccio	
   Benedetto	
  Attili	
  

(Fp-­‐Cgil)	
  	
   	
   (Cisl-­‐Fp)	
  	
   	
   (Uil-­‐Fpl)	
  	
   	
   (Uil-­‐Pa)	
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Fondazione Don Gnocchi: 
oggi la firma definitiva 

dell’accordo che riapre la 
strada al rinnovo del CCNL        

Comunicato stampa 

Fp-Cgil Cisl-Fp Uil-Fpl 

Roma, 23 settembre 2013

A seguito della capillare consulta-
zione e dell’ampio consenso otte-
nuto dai lavoratori interessati alla 
preintesa siglata lo scorso luglio, 
è stato firmato definitivamente  
l’accordo tra la Fondazione Don 
Carlo Gnocchi e i sindacati di ca-
tegoria Fp Cgil, Cisl Fp e Uil Fpl. 

Un atto che, rimarcano i segreta-
ri delle tre sigle Cecilia Taranto, 
Daniela Volpato e Giovanni Tor-
luccio, “dà il via ad un percorso 
che, pur nella situazione di grave 
crisi finanziaria che sta attraver-
sando la Fondazione, consente 
di portare avanti il negoziato per 
il rinnovo del contratto collettivo 
nazionale di lavoro in parallelo 
con l’implementazione del piano 
di risanamento”. Nel frattempo, 
grazie alle linee guida formulate 
nell’accordo – spiegano i segre-
tari – “si potrà negoziare per 
ciascuno dei “poli” territoriali in 
cui è articolata la Fondazione un 
accordo temporaneo, e gestire 
così in maniera mirata le criticità 
specifiche delle diverse struttu-
re. L’intervento temporaneo su 

pochi istituti contrattuali - sotto-
lineano - permetterà di gestire 
le difficoltà economiche attuali 
scongiurando il ricorso a misu-
re che sarebbero state ben più 
gravose per il personale, come 
la messa in mobilità e la cassa 
integrazione”. 

In particolare sarà possibile 
intervenire sugli orari di lavoro, 
riprogrammandoli ed aumentan-
doli fino a due ore settimanali, 
nel rispetto delle relazioni sinda-
cali; ricalcolare i periodi di ferie 
in modo da ottimizzare i servizi 
agli utenti, sempre preservando 
il limite minimo di garanzia per i 
lavoratori di 26 giorni di ferie l’an-
no; prevedere incentivi al pensio-
namento per il personale che ha 
maturato o maturerà i requisiti 
previsti dalla legge. Si potranno 
inoltre destinare ad incentivi al 
personale le economie aggiuntive 
ricavate da questi aggiustamenti, 
al netto di quanto andrà investito 
nel piano di risanamento, e pre-
via valutazione dell’andamento di 
quest’ultimo che le parti effettue-

ranno a livello nazionale. 
Infine, vengono rivalutate le 
indennità per lavoro festivo e 
notturno, si sancisce l’impegno 
a integrare il CCNL in vigore con 
il contratto di apprendistato, e 
si stabilisce l’erogazione di una 
somma una tantum per le spet-
tanze arretrate del triennio 2010-
2012. Gli accordi temporanei 
saranno validi per un periodo di 
36 mesi, trascorso il quale cesse-
ranno automaticamente, e po-
tranno essere rimodulati qualora 
un polo centri prima del previsto 
gli obiettivi di risanamento.

“Si tratta di un passo importan-
te – concludono Fp-Cgil Cisl-Fp 
e Uil-Fpl – sul quale dovremo 
costruire le premesse per uscire 
dalla crisi salvaguardando i servi-
zi, i livelli occupazionali e il diritto 
al rinnovo del contratto”. 

(scarica il testo dell’accordo dal 
sito www.uilfpl.it)



  Effepielle - n.61/2013

  

 

AL VIA GLI ACCORDI TEMPORANEI PER:
 

IL SUPERAMENTO DELLA  
CRISI ECONOMICO FINANZIARIA 
 

IL MANTENIMENTO DEGLI  
ATTUALI LIVELLI OCCUPAZIONALI 
 

 
 

AL VIA GLI ACCORDI TEMPORANEI PER:

 

con la Fondazione con la Fondazione Stipula  
definitiva dell’ 
 

Stipula  
definitiva dell’ 
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SANITA’. TORLUCCIO (UIL FPL): 
SSN, USCIRE DALL’AMBIGUITÀ   

“Il Ministro rassicura che non ci 
saranno altri tagli lineari ma è 
allarmante il concetto di univer-
salità mitigata rispuntato nella 
nota di aggiornamento del DEF.” 
Così Giovanni Torluccio, Segreta-
rio Generale della UIL FPL.
“Se l’idea è quella di ricondur-
re il sistema ad una maggiore 
appropriatezza delle prestazioni, 
bene, se invece è una trovata 
per restringere il campo dei 
destinatari delle prestazioni sa-
nitarie, stiamo andando proprio 
fuori strada. Che in alcune realtà 
si assista ad un surplus di inter-
venti diagnostici e terapeutici è 
innegabile ma altrettanto vero 
– e lo dice la Corte dei Conti – 

che in ampie aree del Paese non 
vengano garantiti nemmeno i 
Lea” -prosegue il Segretario, che 
afferma “Semmai, quindi, c’è bi-
sogno di un riequilibrio ma non 
certo di ulteriori tagli, di una 
eliminazione degli sprechi per 
poter reinvestire nei servizi.”
“Invece di continuare a delegare 
le politiche sanitarie al MEF –
conclude Torluccio- è ora di un          
reale coinvolgimento dei pro-
fessionisti della sanità su obiet-
tivi che concilino sostenibilità 
e qualità del SSN, affrontando 
prima di tutto l’organizzazione 
dell’assistenza e l’organizzazione 
del lavoro.”

TECNICI SANITARI DI 
RADIOLOGIA MEDICA 
– APPUNTAMENTO A 

LUCCA IL 10 OTTOBRE

Come comunicato in un pre-
cedente numero di Effepielle 
Informa, due tecnici di radiologia 
medica sono stati rinviati a giudi-
zio in quanto, presso la Casa della 
salute di Marlia, presidio territo-
riale dell’Azienda USL2 di Lucca, 
su prescrizione medica e preno-
tazione CUP, effettuavano inda-
gini radiologiche convenzionali 
del torace, dell'apparato osteo-
articolare e ortopantomografie, 
senza la presenza fisica del medi-
co radiologo, perché non prevista 
in organico, con telerefertazione 
delle immagini presso la radiolo-
gia dell'Ospedale di Lucca.
Per il prossimo 10 Ottobre, in 
concomitanza della terza udienza 
del processo, la Federazione Na-
zionale dei Collegi Professionali 
dei Tecnici Sanitari di Radiologia 
Medica ha organizzato a Lucca 
una importante iniziativa, alla 
quale la UIL FPL sarà presente sia 
per portare la nostra solidarietà 
ai colleghi coinvolti nella vicenda 
giudiziaria che per riconferma-

re il nostro impegno sindacale 
sull’intera vicenda, in continuità 
delle tante battaglie che in questi 
anni ci hanno visti insieme alla 
Federazione dei TSRM persegui-
re l'interesse dei cittadini e dei 
professionisti che operano per la 
tutela della loro salute.
Lo svolgimento della giornata è 

stato 
così 
organiz-
zato:
a) dalle 
ore 
10.00 
alle ore 
14.00: 
dibattito 
pubblico 
presso il 
cinema 

Astra;
b) dalle ore 14.00 alle ore 15.00: 
marcia di solidarietà verso la 
sede del Tribunale di Lucca;
c) dalle ore 15.00 alle ore 17.00: 
presidio esterno al Tribunale di 
Lucca e rappresentanza gruppo 
professionale e istituzione all’in-
terno dell’aula del Tribunale.
Si tratta di un appuntamento 
importante, per il quale auspi-
chiamo grande partecipazione 
e visibilità, perché gli esiti della 
vicenda avranno importanti 
ricadute non solo sui contenuti 
della professione del TSRM ma 
anche sull’accessibilità ai servizi 
da parte dei cittadini qualora do-
vesse affermarsi che il TSRM deve 
operare solamente con la presen-
za fisica del Medico Radiologo nei 
servizi.
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 Roma, 23 settembre 2013 
         

 
All’On.le GRAZIANO DEL RIO  
Ministro per gli Affari Regionali e le Autonomie  
Fax 06 6795500 
e-mail: segreteria.ministrodelrio@governo.it 
 
Al Prefetto UMBERTO POSTIGLIONE 
Capo Dipartimento Affari Territoriali Ministero 
dell’Interno 
Fax 06 46549704 
 
Al Cons. ANTONIO NADDEO 
Capo Dipartimento della Funzione Pubblica 
Fax. 06 68997060 
 
Alla Dott.ssa INES RUSSO 
Ispettore Generale Capo IGOP 
Fax. 06 4819587 
 

 
Le scriventi OO.SS. vogliono evidenziarvi la situazione venutasi a determinare negli ambiti territoriali 

di numerosi Enti Locali, anche in alcune città metropolitane e in capoluoghi di regione, a seguito delle 
situazioni economico-finanziare aggravate, in questa fase da vincoli normativi e dai limiti del patto di 
stabilità e oggetto di verifiche da parte degli organi di controllo. 

 
Tali situazioni sono attenzionate dai vostri uffici sottoforma di controllo diretto in caso di Enti 

commissariati e vigilati per situazioni di dissesto o pre dissesto, o sotto forma indiretta in situazioni di 
disavanzo economico-finanziario. 

 
Durante le verifiche da parte dei Vostri uffici, in molte situazioni sono posti a verifica gli istituti 

contrattuali e la loro applicazione, che diventano oggetto di interventi riduttivi dei salari in godimento dei 
lavoratori, con le relative conseguenze in questa fase già molto problematica per effetto del blocco dei 
rinnovi contrattuali in tutte le Amministrazioni. 

 
Con la presente siamo a chiedervi l’avvio di un confronto interministeriale nell’ambito della 

Presidenza del Consiglio dei Ministri, al fine di condividere percorsi di risoluzione da applicare a livello 
locale, che permettano di evitare la strisciante mobilitazione e vertenzialità locale e di favorire un clima 
positivo e utile per la garanzia della sostenibilità dei servizi ai cittadini. 

 
Certi che comprenderete l’importanza e l’urgenza di un percorso condiviso, in attesa di un vostro 

riscontro porgiamo cordiali saluti. 
 
 
              FP CGIL      CISL FP     UIL FPL  
    Rossana Dettori           Giovanni Faverin       Giovanni Torluccio 
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Anche per  l’anno accademico 2013/2014 OPES For-
mazione, agenzia formativa della UIL FPL, ha predi-
sposto una serie di attività in ambito universitario, 
in convenzione con diverse Università Pubbliche sul 
territorio nazionale.
Tali progetti universitari rappresentano un’offerta 
unica sul piano del sostegno agli obiettivi formativi 
accademici nei confronti dei lavoratori nostri asso-
ciati e contribuiscono all’obiettivo di formazione dei 
giovani quadri sindacali.

Progetto UNILABOR - presso la Facoltà di Giuri-
sprudenza dell’Università di Siena – accompagna i 
partecipanti alla Laurea Triennale in Consulente del 
Lavoro e delle Relazioni Sindacali

Progetto UNILAB - Presso la Facoltà di Studi Politici 
Jean Monnet della Seconda Università di Napoli 
con sede a Caserta - accompagna i partecipanti alla 
laurea triennale in Scienze Politiche ed alla Laurea 
Specialistica in Scienze della Pubblica Amministra-
zione

Master Universitario di 2° livello in Diritto e Ma-
nagement delle Aziende Sanitarie – finalizzato alla  
formazione di manager in grado di orientare ed 
innovare la gestione delle aziende sanitarie e delle 
strutture socio-sanitarie, fornendo le competenze 
riferite alle logiche, alle metodologie e agli stru-
menti di direzione e governo aziendale. L'ammis-
sione al Master Universitario di secondo livello è ri-
servata ai soggetti in possesso di Diplomi di Laurea 
Specialistica, Magistrale o del vecchio ordinamento

Master di 1° livello e Corso Universitario in Gestio-
ne e Management della Polizia Locale - rivolto a 
Comandanti, Ufficiali ed Agenti dei Corpi di Polizia 
Locale ed ai Funzionari e Dirigenti degli Enti Locali 
e delle Regioni operanti nei settori interessati alle 
Politiche della Sicurezza integrata che intendano 
perfezionarsi nelle funzioni di Comando della Poli-
zia Locale

Master Universitario per il Coordinamento delle 
Professioni Sanitarie (VII edizione) - 
svolto in modalità telematica in convenzione con 
l'Università delle Scienze Umane "Niccolo Cusano" 
di Roma. Abilita alle funzioni di Coordinamento 
previste dall'art. 6 della Legge n.43 del 2006

Master Universitario in Infermieristica Legale e 
Forense - svolto in modalità telematica in conven-
zione con l'Università delle Scienze Umane "Niccolo 
Cusano" di Roma. Il master ha lo scopo di formare 
esperti in “Infermieristica forense”, fornendo com-
petenze nei campi della medicina legale, della cri-
minologia, della tutela e sicurezza dei dati sanitari, 
della responsabilità professionale e delle problema-
tiche assicurative connesse, del risk management.

Per una panoramica di tutta l’offerta universitaria si 
rinvia ai contenuti del sito www.opesformazione.it 
dove è possibile scaricare il modulo da utilizzare per 
la preiscrizione alle attività di formazione universi-
taria gestite da OPES.
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GRANDE SUCCESSO PER IL 
CONVEGNO SULLA POLIZIA 

LOCALE DELLA UIL FPL 
Un parterre veramente di primis-
simo ordine per il Convegno or-
ganizzato dalla UIL FPL dal titolo 

“La polizia locale in 
Europa, analisi dei 
modelli organizzativi 
e programmi comu-
nitari per la sicurezza 
delle aree metropoli-
tane”, tenutosi al Pa-
lazzo dei Congressi di 
Riccione, all’interno 
della XXXII edizione 
delle "Giornate della 
Polizia Locale”. La 
sala plenaria gremita 
di cittadini, lavo-
ratori, lavoratrici, 
sindacalisti, agenti di 
polizia municipale, 
rappresentanti delle 
istituzioni locali, 
nazionali ed interna-
zionali.
Un grande successo 
in termini di pre-
senze, così come 

eccellente la qualità del dibattito 
e degli interventi che si sono 
succeduti.
Ha aperto il 
convegno l’On. 
Gianni Pittella, 
Vice-Presidente 
Vicario del Parla-
mento Europeo, 
che, come la 
collega Rober-
ta Angelilli, ha 
puntato subito 

il dito sull’incapacità italiana di 
sfruttare adeguatamente i fondi 
strutturali europei. Il messaggio è 
stato chiaro: evitare la frammen-
tazione delle risorse puntando 
su progetti per “aree vaste” e su 
settori innovativi capaci di creare 
sviluppo, occupazione, preven-
zione e sicurezza del territorio se-
condo logiche di sviluppo e non 
di distribuzione a pioggia. Per 
aiutare i Comuni concretamente 
nella spesa dei fondi, secondo 
Pittella, bisogna escludere dal 
patto di stabilità interno le spese 
corrispondenti alle quote di cofi-
nanziamento europee e favorire 
la formazione di giovani studenti 
in euro progettazione. 
L’On. Angelilli ha inoltre rimar-
cato la sua disponibilità a condi-
videre l’impegno già intrapreso 
dalla UIL FPL in tema di riconosci-
mento dell’equo indennizzo per 
causa di servizio e della pensione 

Continua a pag.11
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GRANDE SUCCESSO PER IL 
CONVEGNO SULLA POLIZIA 

LOCALE DELLA UIL FPL 

privilegiata anche per la polizia 
locale.
Un impegno forte è stato preso 
anche dal Ministro Delrio, che in 
un lungo video-messaggio si è 
reso disponibile ad aprire tavoli 
di confronto con tutti i soggetti 
istituzionali e le parti sociali per 
dirimere i nodi ancora irrisolti e 
per dare gambe a quel disegno 
organico sul riassetto territoriale, 
che realizzi un sistema integrato 
di livelli istituzionali, in cui siano 
chiaramente definite competenze 
e funzioni, al fine di determinare 
efficacia ed efficienza, e dove 
siano garantiti adeguati servizi 
ai cittadini, regole e occupazio-
ne stabile per i lavoratori alle 
dipendenze delle stesse ammi-
nistrazioni. Il Ministro ha anche 
ringraziato la polizia locale che 
ogni giorno tocca con mano le 
difficoltà che in un periodo di cri-
si come questo vivono le nostre 
città. Gli agenti e gli operatori di 
polizia locale, ha affermato, sono 
quotidianamente vicini ai cittadi-

ni per garantire 
loro un ambiente 
urbano più sicuro 
e vivibile. 
Il Sottosegretario 
agli Interni, On. 
Domenico Man-
zione, ha accetta-
to l’invito rivol-
togli dalla UIL 
FPL di seguire da 
vicino l’iter par-

lamentare della legge di Riforma 
della Polizia Locale, ormai inelu-
dibile. È un impegno importante, 
perché nasce dall’esigenza di un 
nuovo assetto normativo per la 
Polizia Locale, che è il risultato di 
profonde trasformazioni in atto 
nelle nostre città e di una ormai 
diffusa domanda di sicurezza 
da parte delle comunità locali. 
L’esigenza da parte dei cittadini di 
un controllo sempre più capillare 
del territorio e di un’ordinata e 
civile convivenza nelle complesse 
realtà urbane, am-
plia notevolmente 
le competenze della 
Polizia Locale e raf-
forza la necessità di 
ricondurre in ma-
niera più compiuta il 
quadro normativo, in 
materia di sicurezza, 
nell’alveo istituziona-
le nazionale e locale 
per un corretto ed 
equilibrato controllo 
del territorio. Il tema centrale 

non è attribuire nuovi compiti 
alla Polizia Locale, quanto dise-
gnare un quadro giuridico univo-
co valido su tutto il territorio. Un 
quadro normativo che consenta 
un efficace coordinamento tra or-
dine pubblico e sicurezza urbana 
per una piena collaborazione tra 
le Forze di Polizia nazionali e la 
Polizia Locale.
Da rimarcare la presenza di molti 
comandanti delle polizie locali di 
città europee, tra cui Emilio Mon-
teagudo (Madrid), Sylviane Ca-
sanova (Nizza), Francesc Guillen 
La Sierra (Catalogna), Paul Cirino 
(Belgio), oltre alla presenza del 
comandante della polizia locale 
di Firenze, Antonella Manzione, 
che hanno fornito un importante 
contributo nell’analisi dei modelli 
organizzativi della polizia locale 
nei rispettivi Paesi.

Continua da pag.10
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PRIMO IMPORTANTE 
RISULTATO DAL CONVEGNO 
DI RICCIONE ORGANIZZATO 

DALLA UIL FPL 
Nell’ambito del Convegno di 
Riccione del 19 settembre u.s. 
organizzato dalla UIL FPL dal 
titolo “La polizia locale in Europa, 

analisi dei modelli 
organizzativi e pro-
grammi comunitari 
per la sicurezza e le 
aree metropolitane”,   
sono emerse alcune 
riflessioni sull’utilizzo 
dei Fondi Strutturali 
europei in merito al 
miglioramento e alla 
valorizzazione dei 
compiti e delle man-

sioni svolte dalla polizia locale. In 
merito, l’On. Angelilli ha presen-
tato alla Commissione Europea 
un’interrogazione per capire 
quale sia l’orientamento della 
Commissione stessa nel riparto e 
nell’utilizzo dei Fondi strutturali 
nell’ambito della programmazio-
ne 2007-2013 ed in quella 2014-
2020. A tal proposito, la Commis-
sione ha risposto che la sicurezza 
rappresenta un fattore essenziale 
per lo sviluppo economico delle 
Regioni meno sviluppate dell’I-

talia meridionale (Sicilia, Puglia, 
Calabria e Campania), tant’è vero 
che è già stato cofinanziato il 
programma nazionale “Sicurezza 
per lo sviluppo”, direttamente 
gestito dal Ministero dell’Interno, 
che prevede risorse per progetti 
cofinanziati per l’addestramento 
delle forze di polizia, il migliora-
mento degli strumenti tecnolo-
gici, la lotta al lavoro sommerso, 
l’integrazione degli immigrati.
La Commissione ha altresì annun-
ciato che dal 2014 il programma 
ISEC (2007-2013), tuttora in 
vigore, che mira a promuovere 
la cooperazione operativa tra 
le forze di polizia e garantire il 
mantenimento dell’ordine e della 
sicurezza nell’UE, sarà sostituito 
dal Fondo per la Sicurezza Inter-
na, che si occuperà in particolare 
di cooperazione di polizia, pre-
venzione e lotta alla criminalità, 
nonché di gestione della crisi 
economica. 
Il prossimo ciclo di programma-
zione dei Fondi Strutturali Euro-
pei rappresenta, quindi, un’op-
portunità per valorizzare il ruolo 
della polizia locale e al contempo 
dare risposte al tema della legali-
tà e dell’inclusione sociale, senza 
trascurare il “Piano Città”, gli 
interventi sulle aree interne e la 
riqualificazione dei centri urbani.
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FONDI STRUTTURALI 
EUROPEI: 

UN’OPPORTUNITA’ DA NON 
PERDERE

Anche la Politica e le Istituzioni 
finalmente si accorgono che è in-
dispensabile permettere alle no-
stre amministrazioni di accedere 
alle opportunità offerte dai fondi 
strutturali europei e non perdere 

le ingenti risorse 
messe a disposi-
zione da Bruxel-
les.
Ancora una 
volta la UIL FPL 
ha denuncia-
to per prima 
l’incapacità delle 
amministrazioni 
centrali e locali 
di produrre 
progetti mirati, 
nell’ambito della 
progettazione 

comunitaria, al fine di superare 
quel deficit di qualità che ha fatto 
perdere al sistema-paese tante 
opportunità.
Non a caso la nostra organizza-
zione ha organizzato due conve-
gni su tale materia, anche se in 
contesti diversi, per smuovere i 
nostri amministratori dall’immo-
bilismo ed evidenziare le possi-
bilità offerte dai fondi strutturali: 
il primo convegno, dal titolo “La 
nuova programmazione dei Fondi 
Strutturali Europei 2014-2020: 
quali opportunità per le Ammi-

nistrazioni Locali ?”, svoltosi a 
Roma l’11 luglio u.s. ed il secon-
do “La Polizia Locale in Europa. 
Analisi dei modelli organizzativi 
e programmi comunitari per la 
sicurezza e le aree metropoli-
tane”, svoltosi a Riccione il 19 
settembre. In entrambi i casi si è 
evidenziato l’importanza di non 
perdere i fondi stanziati per la 
programmazione 2007-2013 (ben 
27 miliardi di euro) e utilizzare 
efficacemente i fondi previsti nel-
la programmazione 2014-2020 
(oltre 30 miliardi di euro).
Valutiamo quindi positivamente 
l’intesa raggiunta il 24 settembre 
tra Comune di Roma e Regione 
Lazio, alla presenza dei Ministri 
Carlo Trigilia (Coesione Territo-
riale) e Graziano Delrio (Affari 
Regionali e Autonomie) per la 
creazione dell’Unità CREA (Co-
mune-Regione-Europa Assieme), 
una sorta di cabina di regia per la 
gestione coordinata dei progetti 
europei. Tra le aree strategiche 
in cui saranno impegnati i fondi: 
l’ambiente, la scuola, la sicurez-
za, la mobilità, i servizi sociali, la 
valorizzazione del patrimonio ar-
tistico. E’ un primo passo impor-
tante, che dovrà poi prevedere il 
coinvolgimento delle parti sociali, 
soprattutto nella definizione 
degli accordi di partenariato ma 
che dimostra ancora una volta la 
capacità della UIL FPL di denun-
ciare le situazioni di inefficienza 
e impegnarsi nella direzione di 
trovare soluzioni per rilanciare 
l’immagine della Pubblica Am-
ministrazione e rappresentare al 
meglio gli interessi di cittadini e 
lavoratori. 
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L’IMPATTO DEL DECRETO 
“DEL FARE” SULLA 

SICUREZZA DEL LAVORO 
E’ stato è pubblicato in Gazzetta 
Ufficiale n. 194 del 20 agosto 
2013 la legge n. 98  di conver-
sione del decreto legge n. 69 
(cosiddetto “del fare”), recante le 
“disposizioni urgenti per il rilan-
cio dell’economia” 
La filosofia del dispositivo legi-
slativo è quella di introdurre le 
semplificazioni e rendere meno 
burocratici gli obblighi  della 
normativa vigente in tema di 
sicurezza e tutela della salute nei 
luoghi di lavoro.
Tra le più significative modifiche 
al d.lgs. 81/08 ( testo unico della 
sicurezza) si evidenziano:

Obblighi connessi ai contratti 
d’appalto o di somministrazioni 
La modifica prevede sempli-
ficazioni con riferimento alla 
documentazione relativa agli 
adempimenti in tema di salute e 
sicurezza sul lavoro per quanto 
concerne il documento unico di 
valutazione dei rischi da interfe-
renze (DUVRI) nei settori a basso 
rischio di infortuni e malattie 
professionali da individuare con 
apposito decreto del Ministero 
del lavoro e delle politiche socia-
li. Solo per questi settori il datore 
di lavoro committente può op-
tare tra la redazione del DUVRI 
o l’individuazione di un proprio 
incaricato esperto, adeguata-
mente formato ed addestrato (in 
relazione al’incarico conferito), 
che sovrintenda al coordinamen-
to e cooperazione tra le imprese 

appaltatrici e/o lavoratori auto-
nomi che operano all’interno del-
la propria azienda. La scelta della 
soluzione deve essere evidenzia-
ta nel contratto d’appalto.
La soglia al di sotto della quale 
non deve essere redatto il DUVRI 
viene elevata  a 5 uomini/giorno, 
sempre che detti lavori o servizi 
non comportino rischi d’incen-
dio, svolgimento di attività in 
ambienti confinati, presenza di 
agenti cancerogeni o mutageni,  
biologici, atmosfere esplosive o 
rischi particolari di cui allegato XI 
del d.lgs. 81/08. 
Osserviamo che  tali modifiche  
non comportano una semplifica-
zione reale, in quanto il DUVRI 
è ormai uno strumento conso-
lidato e ampiamente utilizzato, 
e perché l’eventuale opzione  
dell’incaricato presuppone una 
figura professionale ad hoc che 
origina, tra l’altro, un costo. 
Dovrà, inoltre, essere promulga-
to un DPR che definisca i settori e 
i criteri finalizzati alla definizione 
di un sistema di qualificazione 
delle imprese e dei lavoratori 
autonomi con riferimento alla 
tutela della salute e sicurezza sul 
lavoro.

Capacità e requisiti professionali 
dei responsabili e degli addetti 
ai servizi  di protezione e pre-
venzione dei rischi
E’ stata introdotta una semplifi-
cazione in materia di formazione, 
essendo stato previsto il ricono-

scimento dei crediti formativi nei 
corsi di formazione e aggiorna-
mento previsti dal d.lgs. 81/08 in 
cui i contenuti dei percorsi si so-
vrappongono in tutto o in parte a 
quelli previsti per il responsabile 
o per gli addetti del servizio di 
prevenzione e protezione.

Formazione dei lavoratori e dei 
loro rappresentanti 
Anche in questo caso è stata 
introdotta la semplificazione che 
prevede il riconoscimento dei 
crediti formativi per i dirigenti, 
preposti, lavoratori e i rappre-
sentanti per la sicurezza in cui i 
contenuti dei percorsi si sovrap-
pongono, in tutto o in parte.

Obblighi del datore di lavoro in 
materia di verifiche periodiche 
delle attrezzature di lavoro
E’ stato ridotto a 45 giorni il 
termine entro il quale l’Inail è te-
nuto ad effettuare la 1a verifica. 
Decorso inutilmente il termine, 
il datore di lavoro può avvalersi 
dei soggetti pubblici o privati 
abilitati. Le verifiche successive 
potranno essere effettuate sia da 
enti pubblici (ASL, ARPA) che pri-
vati. Tale modifica, sicuramente 
positiva, snellisce, seppure par-
zialmente, una procedura aspra-
mente critica dalle associazioni 
datoriali per i ritardi accumulati.

Campo di applicazione
La modifica esclude i piccoli 
lavori, la cui durata presunta non 
è superiore a dieci uomini/gior-
no, con esclusione dei lavori che 
espongono i lavoratori ai rischi - 
di seppellimento, caduta dall’alto 
(>di 2 metri), agenti biologici, 
mutageni o cancerogeni, chimici, 
radiazioni ionizzanti, lavorazioni 
speciali che espongono i lavo-

Continua a pag.15
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L’IMPATTO DEL DECRETO 
“DEL FARE” SULLA 

SICUREZZA DEL LAVORO 
ratori a  rischi particolari per la 
salute e la sicurezza - dall’appli-
cazione delle disposizioni  del 
d.lgs. 81/08 previste per i cantieri 
temporanei e mobili (capo 1 tito-
lo IV). Questa modifica comporta 
preoccupanti conseguenze sul 
piano della qualificazione dei 
soggetti operanti nei cantieri, 
infatti con questa semplificazione 
verrà a mancare la verifica della 
idoneità tecnica-professionale 
delle imprese che comprende 

Continua da pag.14

-	il certificato d’iscrizione 
alla camera di commercio, 
-	l’esibizione del DURC 
(il documento unico di 
regolarità contributiva, 
che attesta la regolarità 
dell’impresa nei pagamen-
ti e degli adempimenti 
previdenziali e assicurativi 
nonché tutti gli altri obbli-
ghi previsti dalla normativa 
vigente nei confronti di 
Inps e Inail e Casse Edili)

-	l’esibizione del documen-
to di valutazione dei rischi
-	la dichiarazione di non 
essere oggetto di provve-
dimenti di sospensione o 
interdittivi.

La valutazione complessiva delle 
modifiche apportate al testo 
unico sulla sicurezza del lavo-
ro è, a nostro avviso, negativa 
perché in nome di una presunta 
semplificazione burocratica, in 
realtà, si sono abbassati i livelli di 
tutela  previsti  dal d.lgs. 81/08,  
dimostrando, ancora una volta,  
quanto sia stato determinante  
l’intervento delle lobbies dato-
riali  e l’esclusione, dal dibattito, 
delle OO.SS..

COMUNICATO 
AUDIZIONE CAMERA 11 SETTEMBRE 2013 

Maria  Pia Mannino - Responsabile Nazionale per le Pari Opportunità e Politiche di genere della Uil

La UIL, in occasione dell’audizione, 
che si è svolta oggi alla Camera, 
sul decreto dell’ 8 agosto 2013, ha 
ribadito la necessità di un testo di 
legge per fronteggiare in maniera 
efficace ogni fenomeno di violenza 
nei confronti delle donne. 
Il decreto legge è un primo passo 
importante di recepimento della 
convenzione di Istanbul e costitui-
sce una base giuridica fondamen-
tale per contrastare fenomeni di 
violenza sulle donne e in partico-
lare gli episodi di femminicidio, 
nonostante  non risponda piena-
mente ai bisogni reali delle donne 
che hanno subito violenza. A tal 
proposito, la Uil  ha chiesto:

•	 la verifica  immediata del 
Piano Nazionale Antiviolen-
za in modo da individuare 
con chiarezza  le politiche 
prioritarie, le responsabilità 
istituzionali, i tempi certi di 
attuazione, e le risorse di-

sponibili per l’approvazione 
del nuovo Piano Nazionale
•	 l’istituzione della commis-
sione bicamerale sul femmi-
nicidio;
•	 la convocazione urgente 
di un tavolo di confronto per 
la definizione  delle modifi-
che legislative;
•	 l’individuazione, in tutte 
le strutture sanitarie, di 
percorsi privilegiati  per 
donne e bambini che hanno 
subito violenza; 
•	Programmi formativi per 
le scuole sulle parità di 
genere. 

Inoltre, la Uil ha proposto la co-
struzione di un percorso attivo per 
sottoscrivere ovunque il Protocollo 
di intesa CGIL, CISL, UIL contro la 
violenza sulle donne nei luoghi 
di lavoro; sviluppare la cultura 
dell’integrazione tra i sessi  - attra-
verso progetti formativi  di cultura 

di genere negli istituti scolastici di 
ogni ordine e grado -  e istituire un 
Osservatorio permanente sull’e-
voluzione delle politiche contro la 
violenza. 
Roma, 11 settembre 2013

Mannino: approvato dal Ministro 
del lavoro il programma obiettivo 2013 
Approvato dal Ministro del Lavoro 
il Programma Obiettivo 2013 che 
permetterà nuovamente -dopo 
la contrastata interruzione dello 
scorso anno, dovuta alle limitazio-
ni imposte dalla legge di stabilità 
per l'anno 2012/2013- di concor-
rere ai finanziamenti della legge 
125/91 per la presentazione di 
progetti di azione positiva a favo-
re del lavoro femminile e la parità 
uomo donna nei luoghi di lavoro.
Il ripristino dei finanziamenti ex 
lege 125 é una vittoria del Comi-
tato Nazionale di Parità del Mi-
nistero del Lavoro, di cui la UIL 
é componente ed é un risultato 
perseguito tenacemente dalle due 
componenti UIL all'interno del Co-
mitato stesso.
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